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ESTRATTO DEL FUjGISTBO DELLE DELIBEBAZIONI l&%%SIGLIO COMUNALE 

SI@$PA lf. 5 DEL 2i I!&U?ZO 1952 

DARTO OGGETTO ( 27 k 

REGOLARRRTO EDILI$IO- CRITERI IRTEBPRETATIVI- PROPOSTA DI 
@i?'ER APPROVA$IONE DRI PROGETTI. 

L'Ass, Ing, TGSRLLI dà wxnnnisazione della seguente deliberae 
zione ase'EuICa dalla Giunta in seduta 27 febbraio U.S.% 

n liGIUNTA, @emesso che nel corso dellleccezionale incremento di 
iniziative ediJ.i+e che ha ear@terizzato la vfta ,di Creo negli 
ultimi anni 6 ap rsa evidente l'opportunita di taluni contempera- 
menti delle norn,-:!~ del Regalamento Generale Edilizio della Città " 
per quanto wneerne~ l'altezza masaima degli edifici nella zona di 
ampliamento dal Pi;:. no Regolat,ore vfnoolet~ ai tipi di fabbricazio- 

,5< ne intensiva esis ente e intensiva alta, e cioé allo scopo esclu- 
trwiene di Piccoli alloggetti a manica 
le dei nuovi fabbricati; 

ortunit& 6 stata, 'non soltanto sollecitata 
a anche riuonosciuta dagli ambienti tecnici 
izia, in particolare da quella costituita 

cooperativis.ti6Za; 

Wonsiderato esessore ai LL.PP. Ing. .Toselli, rendendosi 
interprete &+iGk egrate istanze in tal senso rivolte al Comu- 
ne, ht+ studi&& rizzato alenne proposte che la Commissione 

.1957, con veto adottato ,a grande maggioran- 

golalore e di ampliamento~ della Città, il Re- " 
Edilizio e le .norme generali e prescrizioni 

kazione del Piano Regolatore, approvato con 
al Presidente della Repubblica; 

tioa 18.8.1942 N. 1150 e la Legge 21.12. 

%!ientito 1'0 

siti. formula 

:?!kmico e l'pffieio dIIgiene; 

a di diritto, reso eon lettera del 18.12 
:legafe avv- Carlo Viglino, in ordine ai que- 

ntiaco e verte&% su questioni relative al Re- 

"Con onti lmag 

to Edi:Lizio 

si nei mod9 di legge* 

b la relazione Bell'Assessore Ing. Toselli, 
on0 criteri titerpretativi del "Regolamen- 
preSCriZiOni tecniche per l*attnazione del 
vate ca9 D.~P.R. 7.2.1950*'s norme da& se - 

+mministrativa per llapprovazione aei nro- 



getti di 
ixnorizeatap ~ i' 

lteaame ed il 
sì23 e della 

ttk&ieni: 

“‘~ 

in Cuneo, relazioS%"coms in appresso _ _. :7_.~ . ..- _ 
.,,,i *~ 
+&$$j@ I&amiva E- 

in liea dL'~~asima, salvo 
caso per caso, del~SP'~(kmm&ssione Edili- 

la oostruzSon$S :&alJ;oggetti a 
in sopraeleva~z;j;~e~~--del numero dei 
verso strada; cOW%~a&xsione di 
quadrante Iior&+%k&t 'seguenti con- 

$ 
~:y'f ;: ,,:~' 

dei vani non inferiore * nrl',~J$o~o e non su- 
cubatura minima della'stan!$a me. 27,oo 

inima finestre l/lO della ,BI,iparfioie stanza 
e a mq. 1,oo; per cucfner J3agnLed accessori, 

16 del Regolamento.:Edilfzio. 

GO degli alloggi del vaxWW&&~senza passa- 
o$ di sottotetto. ,_, :., 

etto piano Q con lastre ~$&~&$&7~~~t 0 simili, 

dotazione ai gronde, a nBXInx4 monta e con 
aaoorgimenti per l'iSO~$+!t6~ @escritto 

8 del Regolamento Edilii&OL(VM& in partico- 
di materiale isok&&* 

.', ~' 
&ca @ffnita aal co~o~~3i&i~tt;etto al filo 

oa% verso strada sia des~T‘&sclusivamente 
o per deposito e sgombero~~~~:~&$ke a corridoio 

ed in ogni caso sia co~pe&a~:ida tetto norma- 

in questione, èovrm0 ess@~e~Xtotati,di tutti 
previsti per gli allogg+$3+~piani inferiori 

ione per l'impianto del~?tiZw~asore). 

er la parte riguardaat,e.,,,~laccesso a questi. 
0 essere rifiniti cOmWXkr:&C~rte dei 

i3lanti e sempre teneUl0 COntU blle norme di 
19 del Regolamento EdiILiM.~~~~~ : 
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.n lOo)- Le spar~~n5e sul piano del' coZl~1.10 delLE* zH&utture di CO- 
pertura de3. pxedetti alloggi dovrarnwesaere coordinate 

ed armon&zate aon quePZe dei torrin$~'soaXa a locali mac- 
chine ascjensore in modo da non crea332 SquiWLbri archi - 
tettonio~ Ie volumetr%ci. 

a ,l~lO)- El viet&o rioavexe vani per ueo ab&taz~one.o anche de- 
stinab$l'Iad uso abitazione nella ma&e~%:~d~aI. soJ.mo al fi- 

a lo, dZ fa~,brieazione verso strada, proesdendo con artifici 
quali la ioostruztone di abbaini o modif$ehs ,di pendenza 
alla fa&ja a,d tetto, 6s~~~. 

m .Per la veE 
trascurati f 

,3. RegoLamento EdiUzio delg Wttttà di Torino, 

a tra due frontf ix&ernì d@?~$&$k&u?icato pro - 
@ parallele non deve essere~_iii&&we ai 4/5 
0 cortile d@. f&br$cat% st%8%&#$~.: 

tate B che 8 

tuarsP a cur 
natorle nei~ 

c~atteris&i&+&& sopra indi- 
coetrulti wm+3 ~autorieeazione, 

aramo oggetto di un o%@memsr~to da effet- 
flci ComunsZli. Eventuali $koDoste di sa - 

costruttori potr+no-bssere pre- 
dalla Giunta, su richiestadegli intergssa- 

.ammesal alla oblazione& L.,,50.000 per allog- 
I@e maggiori pene pe~cunkar+ .applicabili per 
anale a loro carico accertato. 

n DelXbera 3 
alle norme a 

dalla letter 

fica-bori e di: 

- ai rinvia 

l'immediata efficacia operante 
-3-4-5-7-8-10 ed a quelle di cui 
0 comma conk%m~ite l.Sorlentamnn- 
rattandosi ,di el%menti chiari - 

Regolamento EdKM.zio; 

re favorevole, alllapprWazIone dal Con - 
superiori organi cOmpetentiS~le norme di cui 
6 e 9 e dalla Lettera B]~chehanno porta- 
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ta restrittiva e cher pertanto assumono 0aratjter.e e sostanza 
'di deroga al regolam%nto stesso." i,s", k ,i_ :_~_ :~.. 

Aperta la disousslone, l',Aw. Marneschi non &&f! giusto che 
;,;g !;,, 

vengano ammerjsi a sanatoria, 00~ il vers~enf;~@&$&q somma, le 
opere edilizie c~trulte in vio&izlOne de3 're&jd#@ito. 

LkAs3essore && *aee~~f fa psesente 0~ .~~~'.:*~~e, ali% quali 
si rf3%ris:ce la *oposta della Giunta, e cui& ls"costruzione di 
alloggi sottotett&o verso cortfle, non sono mf~&&s~e vietate dal 
Reg&.mento Ed$&$&f+i - L*infraefone che han~W@!$mm%sso tanti co- 
stmt4jori a0n ,&+@QX& di aver costrutto talf alj@&& j.n contra- 

egolamen*s.&, m a~n~j&&rlr compresi 
lf*apRrovazione. _ màrr'~~~~:;tratta quindi 
ia3% dl disposizioe3I~~%go~mesltari, ben- 

df procedura. .~,,j~> ..,. Z~, ., 
q& jI!F,, 

regolare l*$$, ,&oa~&one $J 
~;j$$; 

5lope df ques~tl allogg%tt@+&@t&nua ad au - 
$&g$!@~: 

t;O oppc~~~o adottare &$&~&le regola _. 
,;&s,,z~l,;~ 
@&i: ;;~~ ~,,~ 
-:?~.**+$& 

dichS.ara di nop condndi~dere,~~~~rbiarimenti 
,~+++%*;., 

ki, %' del parere chs'no~~~~~~tratti di 
sul progetto si baaa ap~nnf$M.a costruzio- 

ne,. Chi ha 0 un progetto in un seri@% 909 costruisce 
in m altro una àtirazione al Regolam&@o a sanare la 

d le fìC.000 lire di sn&&& proposte 

i pensa che esista nel Regolamento di Igie- 
ohe,impone a@+ costuzlOn3i vexso oortile 

. _ Ritiene qhe sla qu%sta la,ragione del- 
la maneata i dt tali costruzioni ne& 'pr&etti cha ven- 
gono prssent~a 

ponds che non esistono p&rtloqlarY dispo- 
di costruzfon&. 4e noris~~zhc@gore per 
no anche pss $ sottotetf$; : 

'chiede un maggeor controllo&%& r&guardi 
dell*altezaa rleati verso strada e di &mSorr%,che le 

rigano rigorosamente oss%rvate+ 

esente oh% la Commfssion% Eilti?tSzia ha 
e le altez5e previste dal ~RegcSlamento. 
ire unamaggiore elevazione del piano riaA 

z~stabilire che l'latezza di m, ~8 possa es- 
sme, portata ,50 e quella di m. 21 2 m, 21,&iO. 

a de% postiai in rn,. 7,50 :kZ 'oa&olati quat- 
i si arriva a circe rn*~~2~!;50, 

a t2toio~personale ai e&&me:Savorewle 
alla cos truz grattacieli in determinat-Y"pti&L della Cit- 

',, 
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tà allo scopo di ot$nere un maggior raggruppamento della popo- 
lazione e fare in modo di limitare l'eccessiva espansione del- 
la Citi&, con conseguenti spese ernkrmi per la estensione dei 
pubblici serviei. 

Li%. Pellegrini a proposito delle aostruzioni abusive dei 
sottotetti verso oortile B del parere che per quelle gia co- 
struite, sempre oh8 non contrastico 6On necessarie esigenze 
di salubrita ed igiene e non vi siano opposizioni di terzi, 
pos.sa essere consentita la sanatoria con il pagamento di una 
penale che egli ritiene potrebbe essere stabilita da 50.000 
lire in sua - Ritiene ad ogni modo chs 18 costruzioni di cui 
si tratta possano essere consentite con la clausola ,ohe ri - 
mangano ferme, in ogni caso le altezze vexso strada, fissate 
dal Regolamento Xdilizio in 18 e 21 metri.' 

Ilprof. Meinero è de2 parere che la p8mb3 potrebbe essere 
stabilita nei limiti ,da L.. 50.000 a L. 2OO.OCO. 

Chiede se non sia possibile ridurre l'altezza dei piani 
portandola a m. 3* come praticato dall'1.N.A. nelle sue co- 
stru5ioni. 

U-na riduzione dell'altezza dei piani risolverebbe eriche la 
questione dell'altezza dei fabbricati. 

'All@Avo. Manneschi il quale desiiiera~ conoscere la composi- 
zione della Cwnissione Edilizia, l'lssessore ing. Toselli co- 
munica quella che è la formazione della CODdSSiOne stabilita 
dal Regolamento. 

Soggiunge cheein corso la proposta di rinnovazione della Com- 
missione. 

Il SINDACO dichiara di accettare la proposta di aumento. del- 
la,penalit$ per le costruzioni abusive, in. modo che sia possi- 
bils di graduarla secondo 2'entità delle trasgressioni. 

Per quanto riguarda l'altezza dei piani dichiara di non es- 
sere d'accordo con il Prof. Meinero di ridurre tale alte%za da 
m.. 3,25 a m. jVoo. Ritiene .che l*attuale altezza debba essere 
mantenuta essenzialmente per una maggiore salubrità degli ap- 
partamenti. 

Nessun piti domandando la parola il Sindaco mette in votazione 
la rattifica della deliberazione della Giunta soprariportata. 

IL CONSIGLIO con voti unanimi espressi per a2zata di m:?no ap- 
prova. 

IL SINDACO proclama il risultato. 

Copia conforme all'originale ad uso della Prefettura. 
Cuneo, 4 Aprile 1957 

12 Segretario 
flPm,- Pigag2io 

visto : Il Sindaco 
firm: Del Pozzol 
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+AZIOIiE DI PKSBLICAZIONE 

II pm'eente &bal* è stato pubbliaato alT?Albo Pretorio del 
Comwe il giora~!~ Aprile 1957 - mercato -* 
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Il Segretarfo 

firmt Eigaglio 


